
 
 

CERIMONIA  
30.11.2019  

“Premiazione del lavoro e del progresso economico” 
66^ Edizione 

 
Saluto del Presidente Antonio Santocono 
 
“Lavoro e Impresa: valori del territorio per costruire il futuro” 
 

Gentili Signore e Signori, Autorità 

questa è la 66^ cerimonia che la Camera di Commercio di Padova organizza per              

festeggiare pubblicamente imprenditori, dirigenti e lavoratori padovani che si sono          

impegnati nella società per renderla più ricca e più responsabile. 

Il momento di celebrazione di questo premio costituisce da sempre per il nostro Ente              

un appuntamento di grande importanza ed emozione.  

Nel ricco calendario annuale di appuntamenti istituzionali e di servizio alle imprese            

organizzati dalla Camera di Commercio di Padova, esso si distingue come l’evento di             

festa per eccellenza. 

Ogni giorno, come amministratori e dipendenti di questo Ente, siamo impegnati per            

dare supporto e impulso all’economia, e con la festa della fedeltà al lavoro ci              

concediamo un momento prezioso per fermarci ed applaudire chi ha faticato, spesso            

silenziosamente, per far progredire questo territorio. 

Le nostre aziende operano in un territorio a vocazione manifatturiera con           

un’importante presenza del terziario innovativo, del commercio e dell’artigianato che si           

sta evolvendo in chiave 4.0: sono tutte realtà che devono continuare a coesistere e              

 



 
 

integrarsi puntando su nuovi servizi e su uno sviluppo diffuso, dove la strategicità             

dell’innovazione in tutti i settori dell’economia si sta già dimostrando, e lo sarà sempre              

di più, decisiva. 

In un Paese come il nostro, che non ha materie prime, e che si è saputo affermare                 

grazie all’intelligenza, alla creatività e al sacrificio dei suoi cittadini, il lavoro e l’impresa              

svolgono un ruolo insostituibile per la creazione di benessere diffuso e la tenuta             

sociale. 

Con lo stesso spirito con cui oggi, tutti insieme, stiamo operando e reagendo,             

dobbiamo guardare al futuro con fiducia, partendo dalla necessità condivisa di           

riportare al centro dell’attenzione la consapevolezza del fare e l’etica dei           

comportamenti come valori di riferimento. 

Per garantire una nuova etica dell’economia, la persona e l’impresa vanno posti al             

centro di tutti i processi economici e dello sviluppo sociale. 

Il primo capitale da salvaguardare e valorizzare è infatti l’uomo, la persona, nella sua              

integrità: l’uomo è infatti l’autore, il centro e il fine di tutta la vita economica e sociale. 

Allo stesso livello si pone l’impresa, che è il motore essenziale per creare e              

distribuire valore a tutti i protagonisti del suo successo, dai titolari fino all’ultimo dei              

collaboratori ma anche alla società e al territorio in cui è insediata. 

L’obiettivo prioritario è quello di tornare rapidamente a crescere, ma ponendo il sistema             

dell’impresa e la società civile su un livello più elevato di qualità e responsabilità per               

garantire uno sviluppo più sostenibile, solidale e duraturo.  

Come Camera di Commercio, cioè come istituzione al servizio delle imprese, noi oggi ci              

sentiamo a pieno titolo parte attiva di questo impegno. 

Tengo a sottolineare come, in questo primo anno e mezzo di intenso lavoro, la nuova               

amministrazione della Camera di Commercio ha tracciato un percorso in cui l’Ente si è              

 



 
 

fatto parte attiva nel creare nuovi progetti e investimenti per migliorare alcuni fattori in              

grado di garantire sviluppo economico a medio-lungo termine. 

Si tratta di interventi: 

● per consentire, soprattutto alle piccole aziende, di conoscere e applicare le           

nuove tecnologie legate alla digitalizzazione 

● per rendere più attrattiva, soprattutto per chi viene da fuori, la provincia di             

Padova 

● per far crescere la competenza nella gestione finanziaria delle piccole aziende 

una leva determinante per la crescita sarà data dalla capacità di integrazione fra enti              

pubblici e organizzazioni private come le associazioni delle imprese e delle professioni,            

non solo come strumento di efficienza, ma anche come elemento moltiplicatore di            

fiducia. 

Ciò può aiutare imprenditori, lavoratori e famiglie a vedere con maggiore serenità il             

futuro, constatando che il sistema pubblico-privato spinge verso un unico traguardo,           

mettendo da parte protagonismi di categoria o di gruppo ed egoismo individuale.  

Mettere assieme risorse, professionalità, capacità di interrelazione: questo è uno dei           

cambiamenti culturali verso cui dobbiamo tendere. 

Alla Camera di Commercio spetta il compito di tutelare e valorizzare le imprese e le               

risorse umane che lavorano al loro interno. 

E specialmente nell’impresa di più piccole dimensioni, di cui pullula il nostro tessuto             

produttivo, la risorsa umana è il fattore più importante sul quale si gioca la partita della                

competizione. 

 



 
 

Dalla microazienda del commercio, con marito, moglie e venti metri quadri di negozio,             

all’industria innovativa e proiettata nel futuro, sino all’artigianato tenace e ricco           

d’inventiva e al dirigente d’azienda. 

Fino ad arrivare al dipendente efficiente e affidabile. 

E’ a queste persone che oggi va il nostro partecipato “GRAZIE DI CUORE”. 

Quello di un’intera provincia che si specchia nel suo lavoro. 

Tutte le persone che oggi premiamo hanno dovuto superare sicuramente grandi           

difficoltà, anche se forse di tipo diverso da quelle odierne, ma hanno sempre pensato di               

poter governare il proprio futuro e non subirlo. Solo così si ottengono i risultati. 

 

Colgo infine l’occasione per augurare un Buon Natale e un Sereno 2020 a tutti, ma               

anche un incoraggiamento a credere nel futuro alle nostre 117 mila imprese e alle              

persone che vi lavorano, puntando sui valori che storicamente e culturalmente ci            

contraddistinguono: onestà, impegno e dedizione, passione e legame con il territorio. 

 


